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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

N.327 DEL 26 MARZO 1980 

Regolamento di esecuzione della L. 30 aprile 1962, n.283, e successive modificazioni, in materia di 

disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande. 

Di seguito si riportano gli articoli da 6 a 18, relativi alle modalità di prelevamento e gestione dei 

campioni. 

6. Modalità e norme di prelevamento dei campioni da sottoporre ad analisi chimica. 

Per il prelievo dei campioni destinati all'analisi chimica, salvo quanto previsto da norme speciali, nonché 

dal successivo art. 9, o quando ricorrano particolari esigenze di controllo, si applicano le modalità stabilite 

dall'allegato A del presente regolamento.  

Qualora non sia possibile applicare esattamente le modalità di cui al comma precedente deve essere fatta 

espressa menzione, nel verbale di prelevamento, dei motivi che vi hanno ostato. 

7. Contrassegni di identificazione dei singoli campioni. 

Ciascuno dei campioni di cui al precedente art. 6 deve essere costituito di cinque parti equivalenti, 

ciascuna delle quali deve essere chiusa e sigillata, preferibilmente con piombini e con suggello recante 

impressa la dicitura dell'ufficio che ha disposto il prelievo.  

Il responsabile dell'esercizio od un suo rappresentante, o il detentore della merce, ha facoltà di apporvi 

un proprio timbro o sigillo e di ciò si deve far menzione nel verbale di prelevamento di cui al successivo 

art. 15.  

Su ognuna delle parti costituenti il campione deve figurare, oltre all'intestazione dell'ufficio che ha 

disposto il prelievo, la data del prelievo, la natura della merce prelevata, il numero del verbale di 

prelevamento, nonché la firma di chi esegue il prelievo e del responsabile dell'esercizio o di un suo 

rappresentante o del detentore della merce.  

Ove questi ultimi dovessero rifiutarsi di firmare, del fatto deve farsi menzione nel verbale di 

prelevamento.  

Le indicazioni previste dal terzo comma del presente articolo possono essere riportate anche su di un 

cartellino assicurato al campione, o alle parti equivalenti che lo compongono in modo da impedirne il 

distacco. 

8. Prelevamenti di campioni dalle grandi partite. 

Per eseguire il controllo di grandi partite di prodotti giacenti presso stabilimenti di produzione o depositi, 

si debbono prelevare campioni sufficientemente rappresentativi, idonei ad accettare i requisiti dell'intera 

partita. (...) 

9. Adeguamento alle direttive della Comunità economica europea. 

Fatte salve le competenze stabilite da leggi e regolamenti speciali, il Ministro della sanità in applicazione 

di direttive comunitarie, può, con proprio decreto, apportare modifiche agli allegati al presente 

regolamento per quanto attiene al prelievo dei campioni 

10. Prelevamento e conservazione di campioni di sostanze di particolare natura. 

Nel caso di sostanze alimentari, delle quali si debba controllare il contenuto di umidità, e di prodotti che 

per la loro natura, se posti in recipienti a chiusura ermetica siano soggetti ad alterazione, si applicano le 

speciali norme di prelevamento di cui all'allegato A, paragrafo 4, del presente regolamento.  

Il Ministro della sanità, su proposta della commissione di cui all'art. 21 della legge, determina, con 

proprio decreto, le modalità di trasporto e conservazione dei campioni di sostanze alimentari da 



sottoporre a controlli chimici che, per la loro natura, sono soggette a subire alterazioni o variazioni dello 

stato in cui si trovano all'atto del prelievo. 

11. Operazioni di vigilanza, con prelievo di campioni durante il trasporto delle sostanze alimentari. 

Nel caso di sostanze alimentari nazionali o nazionalizzate contenute in carri ed altri mezzi di trasporto, gli 

incaricati della vigilanza chiedono l'intervento del vettore, nella persona del rappresentante in loco, ed 

alla sua presenza provvedono a rimuovere gli eventuali sigilli, ad effettuare le operazioni di prelievo con 

relativo verbale, nonché ad apporre nuovi sigilli al carro e ad altro mezzo di trasporto. 

12. Operazioni di vigilanza, con prelievo di campioni durante il trasporto delle sostanze alimentari sotto 

vincolo doganale o «allo stato estero». 

Nel caso di trasporto sotto vincolo doganale, le operazioni di ispezione e prelevamento di campioni, salvo 

quanto previsto dalle vigenti disposizioni per gli alimenti di origine animale e per le sostanze soggette a 

controlli fitopatologici, si effettuano d'intesa con la dogana, che procede ai prescritti controlli sulle merci 

oggetto del trasporto. Il vettore od il suo rappresentante in loco assiste alle operazioni e controfirma il 

verbale di prelevamento, trattenendone una copia. Altra copia viene trasmessa al mittente ed una al 

destinatario a cura degli incaricati della vigilanza.  

Nel caso di sostanze alimentari «allo stato estero» il competente organo della vigilanza sanitaria - previo 

accertamento di tale condizione da parte delle competenti autorità doganali - può accedere agli spazi 

doganali, effettuando le operazioni di ispezione e campionamento in collaborazione con il personale del 

Ministero delle finanze e con l'assistenza del vettore o del suo rappresentante in loco.  

Nei due casi suddetti le operazioni di ispezione e di campionamento possono essere effettuate, con le 

medesime garanzie, presso le imprese destinatarie, se le merci sono importate con la procedura 

semplificata, a termini degli articoli 232 e seguenti del testo unico delle disposizioni legislative in materia 

doganale approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43. 

13. Prelevamento di campioni destinati ad analisi e controlli speciali. 

I campioni da sottoporre ad analisi microbiologiche, parassitologiche e ad altri particolari controlli ed 

accertamenti, che per la loro natura e il loro scopo esigano speciali modalità di prelevamento, debbono 

essere prelevati dal personale tecnico appositamente incaricato dall'autorità sanitaria di cui all'articolo 3 

del presente regolamento. 

14. Prelevamento dei campioni destinati alla determinazione delle cariche microbiche. 

Con le ordinanze previste dall'art. 5, lettera c), della legge e dall'art. 69 del presente regolamento, il 

Ministro della sanità, sentito il Consiglio superiore di sanità, nel determinare i limiti delle cariche 

microbiche, stabilisce altresì i criteri di campionamento delle varie sostanze alimentari e le modalità di 

prelievo, conservazione e trasporto dei campioni, nonché i relativi metodi di analisi. 

15. Verbale di prelevamento. 

Il verbale di prelevamento da compilarsi in esecuzione dei precedenti articoli deve contenere:  

a) il numero d'ordine per ciascun prelievo;  

b) la data, l'ora e il luogo del prelievo;  

c) le generalità e la qualifica della o delle persone che eseguono il prelievo;  

d) il nome o la ragione sociale e l'ubicazione dello stabilimento, deposito od esercizio in cui è stato 

eseguito il prelievo, nonché le generalità della persona che ha assistito al prelievo della merce in qualità 

di titolare dell'impresa, di rappresentante o di detentore della merce;  

e) l'indicazione della natura della merce, la descrizione delle condizioni ambientali di conservazione e le 

indicazioni con cui è posta in vendita, o le diciture apposte sulle etichette e la dichiarazione se la merce è 

posta in vendita sfusa o in contenitori originali, con particolare cenno all'eventuale originalità ed integrità 

delle confezioni;  

f) le modalità seguite nel prelievo;  

g) la dichiarazione del prelevatore o dei prelevatori dalla quale risulti se si è proceduto o meno 



all'eventuale sequestro della merce da cui è prelevato il campione;  

h) la dichiarazione che il titolare dell'impresa o un suo rappresentante o il detentore ha trattenuto una 

copia del verbale e un campione;  

i) la dichiarazione che il verbale è stato letto alla presenza dell'interessato - titolare dell'impresa, 

rappresentante o detentore - e che è stato sottoscritto anche dal medesimo, o che lo stesso si è rifiutato 

di sottoscriverlo;  

l) la firma del o dei verbalizzanti e quella del titolare dell'impresa o di un suo rappresentante, o del 

detentore della merce;  

m) le eventuali dichiarazioni del titolare dell'impresa o del rappresentante o del detentore sul nome e 

residenza del fornitore della merce e sulla data della consegna della merce medesima;  

n) le eventuali dichiarazioni del titolare dell'impresa, del rappresentante o del detentore sulle aggiunte o 

manipolazioni subite dalla merce dopo il ricevimento della stessa;  

o) la specifica indicazione della merce eventualmente sequestrata, oggetto del prelievo;  

p) le eventuali altre osservazioni o dichiarazioni, anche se fatte dal titolare dell'impresa, dal 

rappresentante o dal detentore;  

q) l'eventuale peso lordo riportato sul campione;  

r) l'indicazione di eventuali aggiunte o trattamenti subiti dalla merce all'atto del prelievo. 

Il verbale viene redatto in quattro esemplari, tre dei quali vengono inviati al laboratorio che eseguirà gli 

accertamenti, mentre un quarto esemplare viene rilasciato all'interessato o a chi lo rappresenta.  

In caso di prelievo di campioni di prodotti confezionati, dovrà essere redatto un quinto esemplare del 

verbale di prelievo che verrà spedito senza ritardo all'impresa produttrice, con lettera raccomandata a 

carico di quest'ultima.  

Il laboratorio di analisi trattiene un esemplare del verbale e rimette gli altri all'autorità sanitaria che ha 

disposto il prelievo. 

  

16. Destinazione del campione. 

Una delle parti del campione prelevato a norma dei precedenti articoli viene consegnata, al momento del 

prelievo, al responsabile dell'esercizio o ad un suo rappresentante o al detentore della merce, escluso 

l'eventuale vettore, sempre che non trattasi di spedizioniere doganale rappresentante del proprietario 

della merce ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale approvato 

con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43. Le altre, insieme al verbale di 

prelevamento, vengono inviate per le analisi nel più breve tempo possibile al laboratorio pubblico 

competente per territorio o ad altro laboratorio autorizzato allo scopo ai sensi dell'art. 1 della legge. Una 

di tali parti è utilizzata per l'analisi di prima istanza, un'altra è destinata all'eventuale analisi di revisione e 

deve essere conservata per la durata di sessanta giorni a decorrere dalla data di comunicazione dell'esito 

dell'analisi all'interessato; ed un'altra parte infine rimane di riserva per eventuali perizie ordinate 

dall'autorità giudiziaria.  

In caso di prodotti confezionati, una parte del campione sarà messo a disposizione dell'impresa 

produttrice, per la durata di sessanta giorni, presso il laboratorio di cui al precedente comma.  

Nel caso previsto dal precedente art. 11, una parte del campione viene tenuta presso il laboratorio di 

analisi competente, a disposizione del mittente per la durata di sessanta giorni. 

17. Autorizzazione di analisi presso laboratori diversi. 

Con riguardo alle attività di controllo e di vigilanza di rispettiva pertinenza, il Ministro della sanità e le 

autorità di cui all'art. 3, comma primo, n. 2), del presente regolamento, possono affidare a tempo 

determinato, ai sensi dell'art. 1 della legge, gli accertamenti anche ad istituti e laboratori pubblici diversi 

da quelli pubblici ordinariamente competenti, previa valutazione della idoneità tecnica degli stessi a 

svolgere tale funzione. 



18. Comunicazione dei reperti analitici. 

Non appena accertata, con l'esito delle analisi, la non conformità delle sostanze alle disposizioni di legge, 

il capo del laboratorio trasmette il certificato all'autorità sanitaria competente, unendovi il verbale di 

prelevamento. Contemporaneamente, a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, 

trasmette all'esercente e ad altri eventuali interessati e, ove l'analisi si riferisca a prodotti confezionati, al 

produttore, copia del certificato di analisi comunicando anche la metodica seguita, ai fini delle garanzie di 

difesa di cui agli articoli 304, 304-bis, ter, quater e 390 del codice di procedura penale.  

Nell'ipotesi prevista dall'ultimo comma dell'art. 1 della legge, l'autorità sanitaria di cui all'art. 3 del 

presente regolamento procede alla denuncia all'autorità giudiziaria, senza attendere il termine previsto 

per la presentazione della istanza di revisione di analisi dandone contestuale comunicazione al Ministero 

della sanità.  

Nel caso in cui il risultato delle analisi non abbia messo in evidenza irregolarità, ciò deve essere 

comunicato all'autorità sanitaria che ha disposto il prelievo, affinché faccia le conseguenti comunicazioni 

all'esercente e, ove l'analisi si riferisca a prodotti confezionati, al produttore.  

In caso di mera irregolarità formale rilevabile dall'esame dell'etichetta o della confezione dei prodotti 

prelevati, l'autorità sanitaria ha facoltà di non richiedere l'analisi dei campioni. 

  

  

Allegato A 

§ 1. Quantità di campione, da suddividere in cinque aliquote necessaria per l'esecuzione analisi chimiche 

(*) 

(Omissis) 

(*) Quantità superiori possono essere prelevate su disposizione dell'autorità che ordina il prelevamento.  

Deroghe alle quantità indicate in allegato sono previste possono essere introdotte norme speciali. 

 

§ 2. Quantità di campione, da suddividere in cinque aliquote, necessaria per l'esecuzione delle analisi 

chimiche  

(Omissis) 

  

§ 3. Norme generali da seguire per il prelievo dei campioni da analizzare 

a) Nel caso di sostanze o prodotti omogenei contenuti in un unico recipiente, se ne preleva una quantità 

rappresentativa della massa, dalla quale si ricava il campione per l'analisi. 

b) Nel caso di sostanze o prodotti omogenei contenuti in più recipienti, se ne prelevano quantità parziali 

da diversi recipienti scelti a caso e rappresentativi della partita; le quantità parziali vengono riunite e 

mescolate per ricavare il campione per l'analisi. 

c) Nel caso di sostanze o prodotti non omogenei contenuti in un unico recipiente e conservati alla rinfusa, 

se ne prelevano quantità parziali nella parte superiore, centrale e inferiore della massa; l'insieme delle 

quatità parziali rappresentative della partita, vengono riunite e mescolate per ricavare il campione per 

l'analisi. 



d) Nel caso di sostanze o prodotti non omogenei contenuti in più recipienti, se ne prelevano quantità 

parziali da diversi recipienti scelti a caso e rappresentativi della partita; le quantità parziali prelevate 

vengono riunite e mescolate per ricavare il campione per l'analisi. 

e) Nel caso di sostanze o prodotti contenuti in confezioni originali chiuse e quando la natura di tale 

sostanza o prodotto, e il tipo di controllo analitico da effettuare ne consentano l'apertura si prelevano a 

caso, da un numero di confezioni rappresentative della partita, aliquote di sostanza o prodotto dalle quali, 

riunite e mescolate, si ricava il campione per l'analisi. 

f) Nel caso di sostanze o prodotti contenuti in confezioni originali chiuse, quando la natura delle sostanze 

o prodotti, e il tipo di controllo analitico da effettuare non ne consentono l'apertura, si preleva a caso, 

dalla partita, un numero rappresentativo di confezioni per formare il campione per l'analisi. In ogni caso il 

peso complessivo del campione non deve essere inferiore a quello previsto nell'apposita tabella. 

g) Nel caso di latte in confezioni originali chiuse destinate alla vendita al dettaglio se ne prelevano cinque, 

indipendentemente dal loro volume. 

 

§ 4. Norme speciali da seguire per il prelievo di campioni di particolari sostanze 

Nel caso di sostanze alimentari delle quali si debba controllare il contenuto di umidità, i campioni 

prelevati debbono essere posti, di regola, in recipienti di vetro a chiusura ermetica, al fine di preservarli 

dall'assorbimento o dalla perdita di acqua. 

Nel confezionamento dei campioni dei prodotti che, per la loro natura, posti in recipienti stagni a chiusura 

ermetica, si alterano per ammuffimento o putrefazione, si dovranno impiegare sacchetti di carta 

resistente o altro materiale idoneo.  

In questi casi, come pure ogni volta che si debba controllare il contenuto di umidità e per mancanza di 

recipienti a chiusura ermetica si impieghino sacchetti di carta od altri contenitori non stagni e non a 

chiusura ermetica si dovrà determinare mediante bilancia sensibile al decigrammo il peso lordo di ogni 

singolo campione all'atto del prelevamento: peso lordo che dovrà essere annotato sull'involucro del 

campione medesimo, assieme alla data ed ora della pesatura.  

Il peso di ciascun campione dovrà essere riportato, inoltre, anche sul verbale di prelevamento e la 

pesatura dovrà essere esatta al decigrammo per ciascuna aliquota. Il responsabile dello stabilimento, 

deposito od esercizio presso cui è stato prelevato il campione od il suo rappresentante ha diritto ad 

assistere alla pesata. 

 


